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1. Introduzione al progetto ATEST 

Il progetto ATEST (Assessment of Traineeships within the European Credit 
Transfer and Accumulation SysTem), di durata biennale, si colloca nel quadro 
dell’Azione Chiave 2 del nuovo programma Erasmus+. Esso si propone 
di identi�care strumenti di supporto utili al  riconoscimento di crediti per 
attività di tirocinio svolte nell’ambito del programma Erasmus. 

L’intento del progetto è quindi ra�orzare la qualità e la rilevanza dei tirocini 
Erasmus attraverso l’elaborazione di un sistema condiviso per la loro 
valutazione e riconoscimento: questo innanzitutto ad uso delle istituzioni 
partecipanti, ma anche con l’intenzione di di�ondere tali metodologie presso 
altre università. Con il Programma LL/Erasmus, la mobilità degli studenti 
si è aperta ai tirocini presso istituzioni estere. Successivamente, nell’ambito 
del programma Erasmus +, l’azione è stata estesa ai laureati (prima gestiti 
all’interno del programma Leonardo da Vinci), che possono completare il 
tirocinio entro 12 mesi dal conseguimento del titolo, a condizione che essi 
siano selezionati quando ancora studenti regolarmente iscritti ad un corso di 
studio.

Negli ultimi anni l’attività di tirocinio ha visto un profondo sviluppo. Il 
programma Erasmus per tirocini è iniziato nel 2007 e già fra il 2007/08 ed 
il 2009/10 il numero di tirocini Erasmus è aumentato del 78% (a fronte di un 
aumento del 31 % delle mobilità ai �ni di studio) ed è tuttora in crescita. Nel 
2013/14, dei 272.497 studenti Erasmus, 60.289 sono stati coinvolti in tirocini 
all’estero (22% di tutti gli studenti Erasmus). Si tratta di un incremento annuale 
pari al 9%. Fin dal loro inserimento nel programma Erasmus, il numero dei 
tirocini all’estero è cresciuto rapidamente ed attualmente è tre volte superiore 
al numero di tirocini all’estero realizzati nel 2007/08. 

La disponibilità di borse di studio consente agli studenti di svolgere tirocini 
all’estero della durata di 3-12 mesi (o 2-12 mesi in Erasmus+). L’attività di 
tirocinio presso un ente estero diventa fondamentale all’interno del percorso 
formativo per acquisire abilità pratiche importanti nell’area disciplinare di 
studio e come prima esperienza professionale, favorendo pertanto l’accesso al 
mondo del lavoro. Ra�orza inoltre i legami fra istruzione superiore e mondo 
delle aziende. In un caso su tre il tirocinante ha ricevuto un’o�erta di lavoro 
dall’ente ospitante mentre in un caso su dieci il tirocinante ha avviato una 
propria attività imprenditoriale.
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La crescente importanza del programma Erasmus+ Traineeship sottolinea la 
necessità di strumenti che garantiscano la qualità e la trasparenza nella fase 
della valutazione. Mentre, per il programma di mobilità Erasmus ai �ni di 
studio, il trasferimento di crediti europei ECTS è ormai assodato, si riscontra 
una carenza di linee guida e regole precise per quanto riguarda la valutazione 
dei tirocini (assicurazione di qualità basata sul sistema ECTS o su altre forme 
di crediti), e questo specialmente nel caso delle attività di tirocinio non 
obbligatorio. 

La pratica corrente utilizzata per la valutazione e il riconoscimento dei risultati 
del tirocinio mostra enormi di�erenze fra le università e all’interno di una 
stessa istituzione, tra singoli dipartimenti. Sulla base delle analisi e�ettuate dai 
partecipanti al progetto ATEST, per uno stesso periodo di tirocinio realizzato 
nell’ambito del programma Erasmus, possono essere riconosciuti da 0 a 30 
crediti. Diventa pertanto determinante condividere un sistema comune di 
valutazione e di riconoscimento dei tirocini.

Se il tirocinio rientra nel percorso di studio, i crediti ECTS vengono 
speci�cati direttamente nel curriculum;  il problema emerge quando lo stage 
non ne costituisce parte integrante, ovvero è realizzato volontariamente 
(attività opzionale, non obbligatoria). Il progetto ATEST si propone quindi 
di individuare pratiche condivise per la valutazione ed il riconoscimento di 
crediti nell’ambito dei tirocini Erasmus. Questo nella convinzione che i tirocini 
potrebbero riscuotere ancora più interesse fra gli studenti universitari nel 
momento in cui venissero adottati chiari e trasparenti metodi di valutazione 
ed i risultati raggiunti costituissero parte integrante del percorso di studi.

Attraverso l’integrazione dei tirocini Erasmus nel percorso di studio, gli 
studenti hanno l’opportunità di testare e applicare le proprie conoscenze 
attraverso lo svolgimento di attività pratiche: questo rappresenta un momento 
essenziale di ulteriore crescita professionale. 

Ad oggi sono state assegnate più di 210.000 borse di studio Erasmus per 
tirocinio e, oltre il 30% dei partecipanti ha ricevuto un’o�erta di lavoro 
dall’impresa ospitante1. L’incremento del numero di tirocini da un lato o�re 
ai giovani l’opportunità di accrescere le proprie esperienze professionali, 
dall’altro consente di ra�orzare i legami fra istituzioni universitarie e mondo 
del lavoro. 

1 Erasmus –Facts, Figures and trends. �e European Union support for students and sta� 
exchanges and university cooperation in 2013-2013, Luxembourg: Publications O�ce of 
the European Union, ISBN 978-92-79-38575-9.

La questione dell’assegnazione di crediti per tirocinio si pone principalmente 
nel momento in cui lo studente è impegnato in attività di tirocinio al di 
fuori del proprio regolare percorso di studi, quindi nella forma di tirocinio 
volontario (opzionale, non obbligatorio). In questi casi il tirocinio non è in 
alcun modo parte integrante del curriculum degli studi, ma rappresenta 
un’attività aggiuntiva a scelta.

Il sistema europeo di trasferimento crediti ECTS è di introduzione relativamente 
recente: nasce nel 1989 e si basa sull’idea che i crediti accumulati nel corso 
del periodo di studio all’estero possano essere riconosciuti dall’Università di 
provenienza. Al giorno d’oggi contribuisce alla trasparenza e alla qualità dei 
corsi di studio.

Il tempo necessario per ottenere un credito varia dalle 25 alle 30 ore di attività, 
incluso l’auto-apprendimento. Per l’intero anno accademico il numero di 
crediti previsti è di 60 ECTS (1500-1800 ore).

Se si riconosce il tirocinio Erasmus come parte integrante del percorso di 
studio, dovrebbe essere necessario valutare i risultati di questa attività nel 
rispetto di regole comunemente accettate, quali appunto il sistema ECTS. 
Tuttavia, nel caso del tirocinio, mancano regole chiare alla base della 
procedura di valutazione e di riconoscimento dei crediti ECTS. Diventa 
pertanto determinante condividere un sistema comune di valutazione e di 
riconoscimento per agevolare le università e di cui bene�ceranno gli studenti 
stessi. Per identi�carlo, i partner del progetto hanno in un primo momento 
cercato di analizzare il sistema di valutazione e di riconoscimento dei tirocini 
presso le università europee. Successivamente hanno cercato di elaborare una 
proposta condivisa su come il problema del riconoscimento dei tirocini possa 
essere a�rontato nell’ambito del sistema ECTS, tenendo in considerazione la 
durata, i risultati ed altri aspetti del tirocinio stesso.



8 EDUCA INTERNATIONAL, o.p.s.

Partner del progetto

I membri del consorzio sono istituti attivi nell’organizzazione di tirocini 
Erasmus e sono stati individuati con l’obiettivo di rappresentare di�erenti 
regioni, essendo le università partecipanti localizzate geogra�camente in aree 
che coprono l’Europa da est ad ovest e da nord a sud. I 10 partner del progetto 
(9 dei quali sono Università) rappresentano nove Paesi dell’UE:

 • Nottingham Trent University, Regno Unito;

 • Eindhoven University of Technology, Paesi Bassi;

 • INSEEC Business School, Francia;

 • University of the Basque Country, Spagna;

 • University of Trento, Italia;

 • Deggendorf Institute of Technology, Germania;

 • Pavel Josef Šafárik University, Slovacchia;

 • Technological Educational Institute of Athens, Grecia;

 • The Institute of Technology and Business in České Budějovice, 

Repubblica Ceca;

 
L’istituto coordinatore Educa International, o.p.s., è un’istituzione ONG non-
universitaria dalla Repubblica Ceca, un consorzio Erasmus che rappresenta 
dieci università ceche coinvolte nelle attività di tirocinio Erasmus+.

I partner del progetto sono stati scelti sulla base di cooperazioni precedenti con 
il coordinatore e per l’esperienza maturata nella gestione dei tirocini Erasmus. 
Tutti i partner hanno partecipato attivamente alla riuscita del progetto, grazie 
anche all’esperienza maturata da ognuno di loro nella gestione di progetti di 
mobilità. 

2. Organizzazione del lavoro

Obiettivi generali

L’obiettivo del progetto è quello di aumentare la qualità dei tirocini nell’ambito 
del nuovo programma Erasmus+ e o�rire strumenti utili al personale 
accademico e amministrativo nel processo di piani�cazione, valutazione e 
riconoscimento delle attività.

La Commissione Europea ha sottolineato che “nel caso particolare in cui 
un tirocinio non rientri nel programma di studio di uno studente, l’Istituto 
di provenienza deve almeno riportare l’attività nel Diploma Supplement o, 
nel caso dei neolaureati, fornire il certi�cato Europass Mobility2”. Non ci 
sono tuttavia regole chiare, ,comunemente adottate,, basate su un sistema 
di crediti (ECTS o altra forma di crediti), come per la mobilità per studio, 
che garantiscano la qualità dei tirocini, che aiutino nella loro valutazione e 
nel loro riconoscimento, e che diano evidenza dell’attività di tirocinio nella 
documentazione accademica degli studenti. Si vuole quindi:

 • contribuire all’attuazione delle raccomandazioni contenute nella “Carta 
europea di qualità per la mobilità” nel campo dell’istruzione superiore;

 • promuovere lo scambio di buone pratiche con riferimento ai criteri 
principali che definiscono la qualità dei tirocini raccolti nella Carta 
europea di qualità sui tirocini e apprendistati3.

Obiettivi speci�ci

Si vogliono elaborare una serie di suggerimenti che contribuiscano ad 
aumentare la qualità nel processo di riconoscimento dei tirocini all’interno 
del curriculum degli studenti.

A tale scopo sarà anche sviluppato un glossario che possa fornire un quadro di 
riferimento comune per aspetti speci�ci relativi ai tirocini Erasmus.

2 Erasmus+ Traineeship web information provided by the European Commission, available 
at: http://ec.europa.eu/education/opportunities/higher-education/traineeships_en.htm 
[last visited: 01/15/2016]

3 Available at: www.qualityinternships.eu [last visited: 01/15/2016]
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Metodo di lavoro

L’istituto coordinatore e i partner hanno concordato di procedere nel lavoro 
alternando riunioni di gruppo e lavoro autonomo. Gli incontri iniziali e di 
elaborazione del progetto hanno reso la comunicazione tra i partner più 
�uida, sono serviti per valutare i progressi nei compiti assegnati e per de�nire 
quelli da trattare nelle riunioni successive.

I partner del progetto hanno optato per l’approccio quantitativo nell’analisi 
del riconoscimento dei tirocini presso le università europee (in particolare 
quelle con cui i partner stessi collaborano grazie alla stipula di accordi 
interistituzionali Erasmus), che potesse fornire un quadro descrittivo, 
sebbene non esaustivo. Parallelamente tutti i partecipanti del progetto hanno 
o�erto una serie di linee guida alla valutazione e riconoscimento degli stage 
(report di monitoraggio da parte di studente e azienda, report �nale da parte 
dello studente, relazione del tutor, ecc.), sulla base quindi di un approccio 
qualitativo.

Consapevolmente, il consorzio non si è invece posto l’obiettivo di un’analisi 
esaustiva delle singole modalità di valutazione e riconoscimento di crediti 
di volta in volta adottate da ciascuna università coinvolta nel programma 
Erasmus per tirocini. Un’analisi di questa portata sarebbe andata oltre le 
possibilità dei partner e gli obiettivi stessi del progetto. 

Va inoltre ricordato che tutti i tirocini rientrano in almeno due di�erenti 
cornici normative: da un lato i tirocini sono infatti regolamentati sia a livello 
dell’istituzione di provenienza dello studente sia a livello nazionale; dall’altro, 
sono condizionati dalle regole e/o leggi in vigore presso il Paese dell’ente 
ospitante. I regolamenti europei e quelli di altri quadri legislativi rendono il 
quadro ancora più complesso. 

Per le ragioni di cui sopra , il consorzio ha deciso di non sviluppare una 
proposta speci�ca formale “one size �ts all” destinata ad essere applicata a 
tutti i tirocini nel processo di valutazione e riconoscimento. Al contrario, si è 
ritenuto che l’analisi di un campione pseudo-casuale di istituti potesse essere 
su�ciente per fornire una panoramica generale e per analizzare il problema. 
Sono stati quindi proposti una serie di consigli pratici a supporto degli istituti 
di istruzione superiore che gestiscono la mobilità per tirocinio, da integrare 
eventualmente alle metodologie già utilizzate. 

Nel primo incontro si è adottato il piano di lavoro ed è stato identi�cato il 
comitato di gestione del progetto per garantire l’e�cacia, la risolutezza, la 
�essibilità e la qualità del lavoro, per tutta la sua durata. La prima fase del 
progetto è stata caratterizzata dal lavoro individuale da parte di ciascun 

partner, mentre EDUCA, in qualità di coordinatore del progetto, si è 
concentrato sull’analisi dettagliata dei metodi di valutazione e riconoscimento 
dei tirocini ricavabili dai materiali raccolti dai partner. 

Si sono tenuti quattro incontri: l’incontro iniziale e altri tre incontri di progetto 
tra cui la riunione �nale. I partecipanti alle riunioni, uno o due rappresentanti 
per ogni istituzione partner, sono stati nominati tra il personale docente e 
amministrativo attivamente coinvolto nella piani�cazione e valutazione 
dei tirocini, e dispongono quindi delle competenze, esperienza e capacità 
necessarie per svolgere le attività progettuali proposte. 

Il meeting iniziale e le successive riunioni periodiche si sono dimostrati 
strumenti utili ad instaurare un e�ciente �usso comunicativo fra i partner, 
a cui si sono aggiunti l’uso regolare di strumenti quali posta elettronica, 
comunicazioni telefoniche e videoconferenze. Per quanto riguarda le 
capacità manageriali, tutti i partner del mondo accademico e del settore 
amministrativo avevano già esperienza pregressa nella realizzazione e nella 
gestione di progetti comunitari e hanno quindi potuto eseguire i compiti e le 
attività assegnati, con e�cienza e diligenza, in gruppo e individualmente, al 
�ne di raggiungere gli obiettivi previsti.

Programma di lavoro

Fase 1: incontro iniziale. Linee generali del progetto e del programma di 

lavoro (Praga, dicembre 2014)

Compito 1: adozione del piano di lavoro e istituzione del comitato di 
gestione del progetto;

Compito 2: preparazione del questionario specifico e distribuzione dello 
stesso fra le università partner;

Compito 3: raccolta dei dati presso le proprie università partner. 

 
La mappatura dei vari modelli di valutazione e riconoscimento del tirocinio 
deriva da un’analisi dei dati raccolti attraverso il questionario predisposto 
all’interno del progetto e tramite web, fonti testuali ecc. Il questionario è un 
modello per la mappatura dei criteri di valutazione del tirocinio esistenti e per 
la raccolta delle migliori esperienze pratiche. È indirizzato alle università e ad 
altri istituti di istruzione superiore che partecipano ad Erasmus+ Traineeship.
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Fase 2: analisi dei dati raccolti e individuazione delle migliori pratiche  

per la valutazione dei tirocini e per il loro riconoscimento  

(Parigi, Ottobre 2015)

Compito 4: valutazione dei criteri dei metodi di valutazione e di 
riconoscimento esistenti utilizzati dalle istituzioni partner; 

Compito 5:  suggerimenti al gruppo di lavoro per la preparazione della 
bozza del rapporto finale;

Compito 6: preparazione del materiale di promozione per il Web e 
pubblicazione delle attività in corso di svolgimento;

Compito 7:  elaborazione del glossario.

 
Fase 3: Discussione della prima stesura della relazione �nale  

(Eindhoven, Gennaio 2016)

Compito 8: presentazione della bozza della relazione finale e discussione;

Compito 9: confronto sui vari suggerimenti del progetto.

 
Fase 4: Presentazione rapporto �nale del progetto (Bilbao, Giugno 2016)

Compito 10: attività e valutazione dei risultati;

Compito 11: strategia per la valutazione e il riconoscimento dei tirocini;

Compito 12: preparazione dell’opuscolo Gli ECTS nei tirocini: Manuale per 
gli istituti di istruzione superiore e traduzione nelle rispettive 
lingue del partenariato;

Compito 13: diffusione dei risultati del progetto.

 
Il programma di lavoro di cui sopra illustra come il consorzio si sia organizzato 
per raggiungere gli obiettivi previsti e come il progredire delle attività sia stato 
valutato periodicamente all’interno delle riunioni di progetto. Questo metodo 
di lavoro si è dimostrato di grande e�cacia al �ne di garantire sia la qualità 
complessiva del lavoro svolto sia quella delle singole attività.

3. Questionario 

Il questionario on-line è il principale strumento utilizzato nella presente 
indagine. È stato costruito da EDUCA International in collaborazione con i 
partner del progetto.

Il questionario è stato sviluppato con lo scopo di raccogliere dalle università 
europee dati ed informazioni signi�cativi sulle metodologie adottate 
nella valutazione, nella classi�cazione e nel riconoscimento dei periodi di 
tirocinio Erasmus. Si vuole infatti comprendere come le università valutino, 
classi�chino e riconoscano i periodi di stage Erasmus. Il questionario on-line 
è stato inviato a più di 800 università e istituti di istruzione superiore europei 
attivi nell’ambito di programmi di tirocinio. Complessivamente sono 66 le 
istituzioni che hanno preso parte al sondaggio on-line; il numero di istituzioni 
da cui sono state raccolte risposte valide per l’analisi del questionario sono 
state 62.

Le risposte sono pervenute da 14 diversi Paesi europei: Belgio,  Germania, 
Grecia, Francia, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica Ceca, Slovacchia, Spagna, Svezia e Ungheria. 

I dati raccolti riguardano il periodo 2011-2013 e comprendono tutti i cicli di 
studio (bachelor, master e PhD).

Organizzazione del questionario e contenuti

Il questionario, che vuole ottenere informazioni sia quantitative che qualitative 
circa il monitoraggio, la valutazione, il riconoscimento e la classi�cazione dei 
tirocini all’interno delle istituzioni europee, è diviso in quattro parti. 

Sezione 1 – Informazioni generali

La prima parte del questionario raccoglie dati quantitativi relativi alle 
università partecipanti al sondaggio, come la dimensione in termini di 
numero di studenti iscritti e il grado di coinvolgimento all’interno della 
mobilità per tirocinio Erasmus, dedotto da una serie di parametri come il 
numero di studenti in uscita sia per studio che per tirocinio per ogni ciclo di 
studio e il numero degli accordi interistituzionali.

I dati raccolti permettono di confrontare fra loro mobilità per studio e mobilità 
per tirocinio, mostrando i trend delle mobilità di studio e tirocinio fra gli a.a. 
2011/12 e 2013/14 per i diversi cicli di studio – Bachelor, Master e PhD. 
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Sezione 2 – Tiorocini obbligatori

Questa sezione raccoglie i dati relativi ai tirocini obbligatori, parte integrante 
del percorso di studi dello studente, per l’a.a. 2013/14, e si propone di aiutare 
a comprendere la dimensione in cui il programma Erasmus supporta questa 
tipologia di esperienze. 

In secondo luogo si vuole comprendere se il riconoscimento di crediti sia il 
medesimo per tutti i tirocini obbligatori all’interno della stessa università, a 
prescindere dalla durata, o se invece le modalità di valutazione, riconoscimento 
ed assegnazione di crediti risultino ulteriormente complicate dall’uso di 
criteri di�erenti a seconda della durata e dell’area disciplinare dei tirocini 
obbligatori.

In�ne, questa sezione si propone di veri�care se il programma Erasmus sia 
il principale strumento di �nanziamento dei tirocini obbligatori oppure se 
le università ricorrano a fondi di altro tipo. Si intende infatti comprendere 
quanto il programma Erasmus per tirocini sia radicato negli istituti di 
istruzione europei, eventualmente confrontando fra loro le di�erenti fonti 
di �nanziamento disponibili nei vari Paesi e, nell’ambito dello stesso Stato, 
presso le diverse università.



16 17EDUCA INTERNATIONAL, o.p.s. ATEST Project Final Report

 
Sezione 3 – Tirocini facoltativi/opzionali/volontari

La terza parte, la più signi�cativa, si concentra sui tirocini Erasmus non 
obbligatori e sul loro riconoscimento. Si sono quindi raccolti dati sull’adozione 
da parte delle università di metodologie interne per la gestione dei tirocini 
Erasmus, sul riconoscimento in termini di crediti ECTS e sul numero di 
crediti assegnati in funzione della durata del tirocinio. 

Questa sezione si propone quindi di analizzare come i tirocini non obbligatori 
vengano riconosciuti in termini di crediti ECTS, richiedendo agli intervistati 
di indicare il numero di crediti assegnati in funzione della durata del tirocinio. 
Se non è previsto riconoscimento in termini di crediti, viene richiesta la 
modalità alternativa utilizzata.

Nel caso in cui le università abbiano implementato speci�che regole in termini 
di riconoscimento di crediti ECTS per crediti volontari, viene richiesta la 
durata massima concessa in mesi e se è previsto un numero �sso o variabile 
di crediti rispetto alla durata. I dati dimostrano che il riconoscimento dei 
tirocini è generalmente de�nito prima della partenza. È altresì connesso 
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all’area disciplinare oltre che alla durata. In questo caso si è richiesto di fornire 
maggiori informazioni sul rapporto fra durata e numero di crediti assegnati a 
seconda delle diverse aree disciplinari.

Inoltre si vuole veri�care se i tirocini volontari siano inclusi nel Diploma 
Supplement, come raccomandato dall’UE, o se gli studenti ottengano qualsiasi 
altro documento a dimostrazione della realizzazione dello stage. 

Sezione 4- monitoraggio e risultati del Tirocinio

La quarta parte del questionario raccoglie informazioni circa la gestione del 
tirocinio, soprattutto in termini di monitoraggio e di rapporti università-
impresa. Viene analizzata anche la situazione in cui sia necessario rivedere un 
piano di tirocinio ormai approvato fra le parti. L’informazione è raccolta sia 
nel caso di tirocini obbligatori che opzionali.

Per quanto riguarda il monitoraggio dei tirocini, il questionario si propone 
di veri�care se il monitoraggio sia svolto a distanza (ad es. utilizzando 
documentazione di controllo) oppure in loco (ad es. attraverso visite di 

monitoraggio presso enti ed aziende), speci�candone anche la frequenza. 
Vengono raccolte inoltre informazioni sulle modalità di comunicazione fra 
università ed ente ospitante.

Si indaga inoltre sulla possibilità di modi�care il Training Agreement/
Learning Agreement for traineeship e in quali circostanze. Inoltre ci si 
interroga sulla documentazione che lo studente è tenuto a consegnare per la 
certi�cazione del tirocinio.

Il quesito �nale riguarda l’importanza del Transcript of Records rilasciato 
dall’ente ospitante nel processo di riconoscimento. L’indagine termina 
cercando di delineare le procedure adottate dalle università quando lo 
studente non soddisfa i risultati previsti da Training Agreement/Learning 
Agreement for traineeship.
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4. Analisi dei dati 

Analisi del questionario

Il questionario on-line è stato predisposto con l’intento di raccogliere dati e 
informazioni sia di tipo quantitativo sia qualitativo sullo stato dell’arte presso 
le istituzioni che o�rono tirocini ai propri studenti. Si sono volute raccogliere 
le pratiche utilizzate dalle università europee in materia di riconoscimento 
del tirocinio e assegnazione di crediti alla stessa attività. Il questionario on-
line è stato distribuito agli istituti di istruzione superiore in Europa coinvolti 
nei programmi di tirocinio. Per l’invio del questionario, i partecipanti al 
progetto hanno utilizzato i contatti delle loro istituzioni partner nazionali e 
internazionali, così come i database delle agenzie nazionali Erasmus.

Le istituzioni sono state invitate a partecipare all’analisi via email, telefono e 
face to face. Pur partecipando al programma Erasmus+, non tutte le istituzioni 
partecipano alle attività di tirocinio e per questo molti istituti non sono stati in 
grado di rispondere ai quesiti. Nel caso dell’Italia, ad esempio, 238 università 
risultano bene�ciarie di ECHE ma solo 113 hanno partecipato ad attività di 
tirocinio (dati dal 2012/13).

I Paesi che hanno completato il questionario sono stati 66, di cui 62 hanno 
fornito risposte valide ai �ni dell’analisi. I Paesi e le singole istituzioni che 
hanno partecipato al sondaggio sono le seguenti:

Belgio – 1 istituzione

 • Ghent University
 
Repubblica Ceca – 18 istituzioni

 • The College of Karlovy Vary
 • Academy of Arts, Architecture and Design, Prague
 • University of South Bohemia in Ceske Budejovice
 • Tomas Bata University in Zlín
 • Institute of Technology and Business in České Budějovice
 • Metropolitan University Prague
 • Czech University of Life Sciences Prague
 • Higher Professional School of Information Services in Prague
 • Moravian University College Olomouc

 • PB Higher Professional School of Management, Prague
 • University of Defence, Brno
 • Private College of Economic Studies, Znojmo
 • University of South Bohemia in České Budějovice
 • Silesian University, Opava 
 • Palacky University, Olomouc
 • Masaryk University, Brno
 • Banking Institute Research Center, Prague
 • Jan Evangelista Purkyně University in Ústí nad Labem

 
Francia – 2 istituzioni

 • INSEEC Paris
 • Universite Savoie Mont Blanc

 
Germania – 6 istituzioni

 • Justus Liebig University Giessen
 • Deggendorf Institute of Technology
 • Osnabrück University
 • University of Konstanz
 • Karlshochschule International University
 • Weißensee Academy of Arts

 
Grecia – 3 istituzioni

 • Technological Institution of Athens
 • Hellenic Open University, Patrasso
 • University of the AEGEAN, Mytilene

 
Ungheria – 1 istituzione

 • IBS International Business School Budapest
 
Italia – 8 istituzioni

 • Università degli Studi di Trento
 • Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia
 • Università degli Studi di Macerata 
 • Università degli Studi di Pavia
 • Università degli Studi di Verona
 • Università Carlo Cattaneo – LIUC, Castellanza
 • Conservatorio “Niccolò Piccinni” di Bari
 • Libera Università di Bolzano
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Paesi Bassi – 6 istituzioni

 • University of Twente
 • Eindhoven University of Technology
 • Fontys University of Applied Sciences
 • Design Academy Eindhoven
 • Tilburg University
 • Rotterdam University of Applied Sciences

 
Polonia – 2 istituzioni

 • Wroclaw Medical University
 • Opole University of Technology

 
Portogallo – 2 istituzioni

 • Universidade de Aveiro
 • Universidade do Porto

 
Slovacchia – 4 istituzioni

 • Pavol Jozef Šafárik University in Košice
 • Matej Bel University, Banská Bystrica
 • University of Veterinary Medicine and Pharmacy in Kosice
 • Academy of Performing Arts in Bratislava

 
Spagna – 8 istituzioni

 • Universidad de León
 • Universidad de Vàlencia
 • Universidad de Málaga
 • Universidad de Salamanca
 • Universidad of the Basque Country
 • Universitat de les Illes Balears, Palma di Maiorca
 • Universidad de Zaragoza
 • Universidad de la Rioja

 
Svezia – 1 istituzione

 • Kristianstad University, Kristianstad
 
Regno Unito – 3 istituzioni 

 • Nottingham Trent University
 • University of Glasgow
 • Cardiff University

Il questionario on-line risulta diviso in quattro sezioni.

 
LA SEZIONE 1 racchiude domande relative ai fattori quantitativi sul:

 • numero di studenti regolarmente iscritti presso l’Università (2013/14 - a 
tempo pieno + part-time);

 • numero di accordi bilaterali Erasmus per studio nel 2013/14;

 • numero di accordi di cooperazione Erasmus per tirocinio nel 2013/14 (se 
presenti);

 • numero di mobilità Erasmus in uscita per studio nel 2011/12, 2012/13, 
2013/14;

 • numero di studenti Erasmus in uscita per tirocinio nel 2011/12, 2012/13, 
2013/14 (suddiviso fra livelli di studio Bachelor , Master e PhD).

 
Gli intervistati sono risultati università in cui il numero di studenti iscritti 
nel 2013/14 va da 183 a 46.935 studenti (2 intervistati non hanno risposto alla 
domanda):

Meno di 100 studenti:  1 istituzioni;
100 – 1000 studenti:  9 istituzioni;
1000 – 5000 studenti:  9 istituzioni;
5000 – 10.000 studenti:  8 istituzioni;
10.000 – 50.000 studenti:  37 istituzioni.
 
LA SEZIONE 2 raccoglie domande sui tirocini obbligatori (solo i dati per 
l’anno 2013/14) ed è incentrata sui seguenti quesiti:

 • singole istituzioni che sostengono i tirocini (parte del programma di 
studio) tramite il programma Erasmus;

 • se la durata dei tirocini obbligatori differisce a seconda dei vari tipi di 
specializzazione; 

 • se le varie istituzioni gestiscono tirocini obbligatori finanziati con altri 
tipi di sovvenzioni.

 
L’analisi ha dato prova che le università utilizzano il canale Erasmus per il 
�nanziamento della maggior parte dei tirocini obbligatori. Le istituzioni 
coinvolte nell’analisi sono consapevoli delle opportunità o�erte dal programma 
europeo e la gestione dei tirocini Erasmus è ormai parte fondamentale della 
politica internazionale di ciascuna di esse. Complessivamente 57 istituzioni 
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(92%) hanno a�ermato di sostenere i tirocini obbligatori tramite il programma 
Erasmus, mentre 5 istituzioni (5%) dichiarano di non �nanziare i tirocini 
obbligatori attraverso il programma Erasmus. 

áno 92%
nie 8%

0%)­

10%)­

20%)­

30%)­

40%)­

50%)­

60%)­

70%)­

80%)­

90%)­

100%)­

sì)­ no)­

Tabella 1: Sostegno dei tirocini obbligatori attraverso il programma Erasmus

Analisi aggiuntive hanno evidenziato che esistono di�erenze di durata fra i 
tirocini obbligatori a seconda delle diverse aree di studio. Le domande poste 
agli intervistati si propongono di rilevare se, nell’ambito della stessa università, 
la durata dei tirocini obbligatori sia costante oppure se le regole di�eriscano 
in funzione delle singole aree disciplinari. Se le regole sono diverse, la 
situazione relativa all’assegnazione dei crediti e il loro riconoscimento diventa 
più di�cile. Per questo c’è l’esigenza di sviluppare meccanismi trasparenti 
per assegnare e riconoscere i crediti. Complessivamente, 58 intervistati 
hanno dichiarato di gestire tirocini obbligatori; 34 istituzioni (55%) hanno 
confermato che la durata dei tirocini obbligatori è diversa a seconda della 
specializzazione, mentre per 24 istituti (39%) l’area disciplinare non impatta 
sulla durata. 3 istituti non gestiscono tirocini obbligatori e 1 istituto non ha 
risposto alla domanda.

Tabella 2: Durata diversa ≙ specializzazione 

L’ultima domanda della sezione 2 riguarda altre fonti utilizzate dalle 
istituzioni per �nanziare i tirocini obbligatori, al di là di Erasmus. L’analisi del 
questionario ha rivelato che 11 università (su 62 totali) utilizzano altri fonti, 
gli altri intervistati o non usano altri tipi di sovvenzioni oppure non hanno 
risposto alla domanda. Un intervistato ha risposto di non essere al corrente 
poiché l’azione è gestita da altro u�cio.

Altri tipi di sovvenzioni utilizzate dalle università per �nanziare i tirocini 
obbligatori sono le seguenti:

 • promozioni, raccolte fondi, vari donatori/borse di studio interne;

 • fondi interni di Ateneo;

 • DAAD/bandi: spese di viaggio finanziate per i tirocini all’estero 
obbligatori (20 tirocinanti in 2013/2014 );

 • budget statali (Ministero della Pubblica Istruzione);

 • borse di studio offerte da aziende partner;

 • borse di studio dal Ministero della Difesa;

 • istituzioni universitarie e di ricerca;

 • borse di studio nazionali.

    YES - 55%              NO - 39%              DO NOT HAVE COMPULSORY TRAINEESHIPS - 5%              NO ANSWER - 1%

  sì                   no
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LA SEZIONE 3 è relativa ai tirocini Erasmus facoltativi/opzionali/non 

obbligatori (periodo 2013/14). Ci si è concentrati sulle seguenti tematiche/
quesiti:

 • metodologia individuale utilizzata dalle università per l’assegnazione di 
crediti ECTS alle attività di tirocinio facoltative (regolamento interno);

 • durata massima ammessa per i tirocini (3-12 mesi) nell’ambito del 
programma Erasmus;

 • gli studenti ottengono crediti ECTS per i tirocini Erasmus facoltativi/
opzionali/non obbligatori;

 • facoltà diverse assegnano un numero diverso di crediti ECTS;

 • numero di ECTS assegnati per un tirocinio Erasmus di durata 3 mesi, 4 
mesi e 12 mesi;

 • quanti crediti vengono assegnati se il numero di ECTS non è fissato per la 
durata del tirocinio di cui sopra?;

 • i tirocini sono riportati nel Diploma Supplement;

 • eventuale documentazione integrativa rilasciata dalle singole università 
per attestare il tirocinio (ad es. lettera di referenze, certificato Europass 
Mobilità ecc.).

 
I risultati del questionario dimostrano che anche i tirocini facoltativi/non 
obbligatori/opzionali sono supportati all’interno del programma Erasmus 
e 28 intervistati utilizzano già una metodologia propria per l’assegnazione 
dei crediti ECTS alle attività di tirocinio facoltativo. 5 istituzioni hanno 
risposto che il metodo che seguono dipende però dalla politica della facoltà, 1 
intervistato assegna i crediti speci�cati dal programma (1 credito= 25 ore di 
attività), 16 università non hanno una propria metodologia, 12 istituti non ha 
dato risposta. La durata ammissibile dei tirocini nell’ambito del programma 
Erasmus varia da 3 mesi a 12 mesi ed è questo l’intervallo di tempo proposto 
dalla maggior parte delle università. 

Il 50 % degli intervistati ha indicato che gli studenti ottengono crediti ECTS 
per attività di tirocinio facoltativo (vedi Tabella 3), il 10 % a�erma che dipende 
dalla facoltà/dipartimento, il 3% ha risposto che talvolta gli studenti ottengono 
crediti e il 28% degli istituti a�ermano che gli studenti non ricevono alcun 
credito ECTS. Il 9% degli intervistati non ha risposto alla domanda.

Tabella 3: Gli studenti ottengono crediti ECTS per lo stage Erasmus? 

Alla precedente domanda sono legati altri due quesiti: 

 • Il numero di ECTS è fisso per la durata di tutti i tirocini?

 • Solo 1 intervistato ha risposto alla domanda supplementare (risposta ‘SÌ’). 
Il resto degli intervistati ha lasciato la domanda senza risposta.

 • Quali strategie sono utilizzate quando il numero di ECTS non è 
predeterminato?

 
Le risposte risultano in questo caso estremamente variegate:

…I nostri studenti di solito ricevono un certi�cato Europass per la formazione, 
le aziende spesso non sanno quanti crediti attribuire ai tirocini; vorremmo 
sviluppare un nostro sistema di assegnazione dei crediti sulla base di 
un’auspicata maggior cooperazione con gli altri soggetti…

...Il numero di crediti riconosciuti dipende dalle regole interne di ciascuna 
facoltà…

...Gli studenti hanno la possibilità di svolgere un tirocinio obbligatorio, che 
viene poi valutato solo in crediti senza uso di ECTS…

...Per quanto riguarda le facoltà umanistiche riconosciamo 10 crediti per 2 mesi, 
mentre 15 crediti in caso di 3/4/5 mesi...

...Alcune facoltà richiedono ai loro studenti di trascorrere un semestre all’estero 
(sia per studio o tirocinio), ma non assegnano poi ECTS per questa mobilità...

    YES - 50%        NO - 28%        DEPENDS ON FACULTY/DEPARTMENT - 10%        NO ANSWER - 9%        SOMETIMES - 3%



28 29EDUCA INTERNATIONAL, o.p.s. ATEST Project Final Report

…Ci sono modi diversi di gestire il tutto che dipendono dei vari dipartimenti…

...Agli studenti che prendono parte a tirocini non obbligatori non vengono 
assegnati crediti ECTS...

…Il numero di crediti assegnati dipende dalle ore di lavoro e�ettive svolte dallo 
studente durante il suo tirocinio: ci si avvale poi dell’equivalenza europea in cui 
25 ore di lavoro corrispondono ad 1 ECTS…

...Ad alcuni tirocini non vengono assegnati crediti. Questo è il caso dei tirocini 
che vengono e�ettuati alla �ne di un determinato ciclo di studio…

...Dipende dalla lunghezza del tirocinio e dal programma di mobilità: 
l’assegnazione dei crediti è a carico di ogni singolo dipartimento o facoltà...

...Per quanto riguarda il vecchio ordinamento non ci è possibile assegnare ECTS. 
Per i titoli di Bachelor e Master invece sì…

...Il numero di crediti ECTS riconosciuti non dipendono dalla lunghezza del 
tirocinio...

...Dipende da ogni singola facoltà o dal programma di studio dello studente: si 
possono ottenere 0 oppure 5-10 ECTS…

...Si di�erenzia a seconda del programma di studio e dipende da un confronto 
fra lo studente e il suo tutor di riferimento. In particolare se sia previsto un 
tirocinio obbligatorio o facoltativo e se lo studente desideri prolungare la durata 
del tirocinio sostituendo un corso opzionale a scelta con ulteriori 5 ECTS per 
mese di tirocinio. Il numero di crediti assegnati è quindi �ssato in 5 ECTS 
aggiuntivi. Inoltre per ogni corso di studi è previsto un numero massimo di 
crediti riconoscibili nella carriera dello studente…

...Ci si deve riferire ai regolamenti dei singoli corsi di studio...

...Gli studenti possono prendere parte ad uno stage facoltativo. Sebbene siano 
liberi di rimanere all’estero �no ad un massimo di 12 mesi, possono ottenere 
solo 15 crediti ECTS (nel caso in cui la commissione d’esame abbia approvato 
il tirocinio)...

 
La seguente tabella riporta i dati dell’assegnazione di crediti ECTS per tirocini 
di diversa durata nell’ambito del programma Erasmus. La nostra analisi ha 
mostrato che il numero di ECTS varia molto a seconda delle istituzioni: per 3 
mesi di durata alcune istituzioni assegnano da 0 a 20 ECTS, a stage di 4 mesi 
invece da 0 a 30 ECTS, a 6 mesi di stage da 0 a 30 ECTS e a 9 mesi di stage da 
0 a 27 ECTS.

Crediti 3 mesi 4 mesi 6 mesi 9 mesi

-

34 università non 
hanno risposto a 
questa domanda

4 università hanno 
dichiarato che 
dipende dalla 

facoltà

42 università non 
hanno risposto a 
questa domanda

3 università hanno 
dichiarato che 
dipende dalla 

facoltà

39 università non 
hanno risposto a 
questa domanda

3 università hanno 
dichiarato che 
dipende dalla 

facoltà

44 università non 
hanno risposto a 
questa domanda

3 università hanno 
dichiarato che 
dipende dalla 

facoltà

0 ECTS
7 borse di studio 

universitarie 
0 ECTS

7 borse di studio 
universitarie

0 ECTS

5 borse di studio 
universitarie 

0 ECTS

7 borse di studio 
universitarie

0 ECTS

3 ECTS

1 borse di studio 
universitarie

3 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
3 – 6 ECTS

4 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
4 ECTS

5 ECTS
2 borse di studio 

universitarie
5 ECTS

2 borse di studio 
universitarie

5 ECTS

2 borse di studio 
universitarie

5 ECTS

2 borse di studio 
universitarie

5 ECTS

6 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
6 ECTS

1 borse di studio 
universitarie

6 – 9 ECTS

1 borse di studio 
universitarie
6 – 12 ECTS

7 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
7 ECTS

8 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
8 ECTS

9 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
9 ECTS

12 
ECTS

1 borse di studio 
universitarie

12 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
Media di 12 ECTS

1 borse di studio 
universitarie

12 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
Media di 12 ECTS

1 borse di studio 
universitarie

12 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
Media di 12 ECTS

1 borse di studio 
universitarie

Media di 12 ECTS

15 
ECTS

5 borse di studio 
universitarie

15 ECTS
1 borse di studio 

universitarie
15 – 20 ECTS

2 borse di studio 
universitarie

15 ECTS
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18 
ECTS

1 borse di studio 
universitarie

18 ECTS

1 borse di studio 
universitarie

18 ECTS

20 
ECTS

3 borse di studio 
universitarie

20 ECTS

4 borse di studio 
universitarie

20 ECTS

2 borse di studio 
universitarie

20 ECTS

2 borse di studio 
universitarie

20 ECTS

23 
ECTS

1 borse di studio 
universitarie

23 ECTS

1 borse di studio 
universitarie

23 ECTS

27 
ECTS

1 borse di studio 
universitarie

27 ECTS

28 
ECTS

1 borse di studio 
universitarie
28 – 30 ECTS

1 borse di studio 
universitarie
28 – 30 ECTS

30 
ECTS

5 borse di studio 
universitarie

30 ECTS

45 
ECTS

1 borse di studio 
universitarie

45 ECTS

Tabella 4: assegnazione crediti ECTS a tirocini della durata di 3 – 9 mesi: 

Il Diploma Supplement favorisce la visibilità dell’attività di tirocinio e il suo 
riconoscimento. È utilizzato dalla maggior parte delle istituzioni coinvolte 
nella nostra ricerca: 40 istituzioni (64%) dimostrano che registrano i tirocini 
nel Diploma Supplement. Solo 3 università rilasciano ai propri studenti 
la certi�cazione Europass Mobility come documento di attestazione del 
tirocinio. 5 istituzioni hanno a�ermato di usare altri documenti, ma non 
hanno speci�cato quali.

 
LA SEZIONE 4 racchiude domande speci�che circa i tirocini facoltativi e 
opzionali, quali:

 • il monitoraggio a distanza (in particolare attraverso un controllo 
accurato della documentazione utilizzata);

 • il monitoraggio sul campo; 

 • la comunicazione con le istituzioni ospitanti/aziende; 

 • l’accettazione dei cambiamenti nel Learning Agreement for Traineeship;

 • i documenti che lo studente è tenuto a fornire al termine della sua 
mobilità: conferma di tirocinio, certificato del periodo di tirocinio 
secondo il modello Learning Agreement for Traineeship, valutazione 
del tirocinio da parte dell’istituzione/azienda ospitante, relazione finale, 
saggio, diario, registro di presenza, ecc.;

 • l’importanza del Transcript of Records fornito dall’istituzione/azienda 
ospitante per la valutazione del tirocinio;

 • le procedure da seguire nel caso in cui lo studente non soddisfi le 
condizioni del contratto di formazione/Learning Agreement for 
Traineeship.
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5. Suggerimenti

I partner del progetto concordano nell’individuazione di 4 tipi di tirocinio:

1. tirocinio obbligatorio - con crediti per tirocinio riconosciuti nel 
curriculum (in questo caso il numero di crediti riconosciuti è stabilito 
dalle regole del corso di laurea in conformità alla legislazione nazionale 
del Paese dell’istituto).

2. tirocinio opzionale - con crediti per attività a scelta  o elective 
riconosciuti nel curriculum (in questo caso il numero di crediti 
riconosciuti è stabilito dalle regole del corso di laurea in conformità alla 
legislazione nazionale del Paese dell’istituto).

3. tirocinio opzionale - con crediti riconosciuti extra curriculum (ovvero 
sovrannumerari).

4. tirocinio opzionale - con nessun riconoscimento di crediti.

 
Esistono delle di�erenze sostanziali fra business school e università di scienze 
applicate, in cui il tirocinio è parte del programma di studi �n dalla loro 
costituzione, e le università dove l’esperienza di tirocinio è stata introdotta 
solo di recente per consentire agli studenti di adattarsi alle esigenze del 
mercato del lavoro.

Il progetto ATEST suggerisce di rivedere il sistema ECTS di attribuzione 
dei crediti, considerato il fatto che vi è realmente una di�erenza nel carico 
di lavoro previsto per le attività di studio e per quelle di tirocinio. Se per lo 
studio il rapporto è di 1 credito per 25/30 ore di lavoro, per il tirocinio viene 
proposto 1 credito per 50/60 ore. Si suggerisce inoltre di riconoscere il numero 
minimo di crediti così calcolato, non il tetto massimo. L’ammontare dei crediti 
dovrebbe dipendere dalla durata (numero di ore) del tirocinio.

Il progetto ATEST considera la valutazione della qualità del tirocinante 
attraverso il Transcript of Record �nale e/o attraverso ogni altro documento 
di valutazione come una parte molto importante di ogni tirocinio. Tuttavia, la 
performance dello studente, se su�ciente, non dovrebbe in�uenzare il numero 
di crediti assegnati al tirocinio, ma eventualmente solo il voto �nale, laddove 
previsto. In molti casi infatti non è previsto alcun voto, ma solo l’indicazione 
“superato”/“non superato”.

Esperienze pratiche nella valutazione e nel riconoscimento 
dello stage

1) Università degli Studi di Trento, Italia

Presso l’Università degli Studi di Trento (UniTrento) si realizzano sia tirocini 
obbligatori che volontari. Tuttavia, nel processo di selezione e nell’assegnazione 
delle borse di studio si dà priorità ai tirocini obbligatori.

TIROCINI OBBLIGATORI

Il numero di crediti riconosciuti per tirocini obbligatori dipende dal corso 
di studio/programma di studio, dal dipartimento (economia, giurisprudenza, 
ingegneria, ecc.) e dal livello di studio (laurea o laurea magistrale), e viene 
stabilito nel regolamento del corso di studio, in accordo con il sistema 
nazionale di accreditamento. In alcuni programmi di studio l’attività di 
tirocinio non è inclusa.

Per alcune aree disciplinari è �ssato un numero di crediti ECTS per ogni 
mese di mobilità, quindi la quantità totale dei crediti è il risultato di una 
moltiplicazione dei suddetti parametri; in altre aree si acquisisce un numero 
di crediti totale �sso indipendentemente dalla durata della mobilità. La durata 
della mobilità tuttavia dovrebbe essere coerente con il numero di crediti 
riconosciuti in modo che lo studente non risulti penalizzato.

TIROCINI FACOLTATIVI/OPZIONALI/NON OBBLIGATORI

Anche se il tirocinio non è obbligatorio, l’attività viene riconosciuta con 
crediti ECTS nel sistema di gestione della didattica on-line di ateneo Esse3 e 
nel Diploma Supplement, con due di�erenti modalità:

 • non specificatamente con crediti per “attività di tirocinio”, ma con crediti 
per “altre attività”, vale a dire le attività che sono a scelta dello studente;

 • con crediti in eccesso rispetto al curriculum dello studente (crediti 
sovrannumerari): questi crediti non vengono conteggiati per 
l’ottenimento dei crediti minimi richiesti per laurea (180 crediti) o laurea 
magistrale (120 crediti).
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In alcune aree come Economia, Matematica, Informatica e Biologia il numero 
di crediti riconosciuti è �sso indipendentemente dalla durata del tirocinio, per 
esempio 3 crediti per tirocini di durata 3/4/5/6 mesi. Nell’area delle materie 
umanistiche, UniTrento riconosce 10 crediti per 2 mesi, mentre 15 crediti in 
caso di 3/4/5 mesi di tirocinio.

Per entrambi i tirocini obbligatori e facoltativi, presso UniTrento il Transcript 
of Records è essenziale e viene utilizzato per il riconoscimento dei crediti 
ECTS. Il Transcript of Records conferma che il tirocinio è stato completato 
con successo e solo attraverso questo documento si può procedere con il 
riconoscimento dei crediti. Nel caso di un tirocinio obbligatorio, il numero 
di crediti da assegnare è concordato nel Learning Agreement for Traineeship 
prima dell’inizio della mobilità sulla base di speci�che regole relative ad ogni 
corso di studio, mentre nel caso di un tirocinio facoltativo il numero di crediti 
da assegnare è concordato nel Learning Agreement for Traineeship prima 
dell’inizio della mobilità sulla base di una decisione presa a livello individuale 
dal personale accademico.

Nel caso in cui lo studente non soddis� le condizioni del Learning Agreement for 
Traineeship, il tirocinio non viene riconosciuto e lo studente deve rimborsare 
l’intero importo della borsa di studio (o una parte di essa). Il provvedimento 
sopraccitato è incluso nell’accordo �nanziario fra partecipante e istituto. Fino 
ad ora, fortunatamente, non si è mai presentato un caso simile.

2) Università dei Paesi Baschi, Spagna

L’Università dei Paesi Baschi (UPV/EHU) disciplina e riconosce entrambi 
i tirocini obbligatori e volontari sulla base del Regolamento dei tirocini 
accademici per gli studenti della UPV/EHU (BOPV, 2012). Tale regolamento 
de�nisce il concetto, la natura, le modalità, le caratteristiche, i requisiti 
e la durata dei tirocini sia per gli studenti che per i laureati. Nel caso dei 
tirocini obbligatori, l’assegnazione dei crediti di�erisce da un programma di 
studio ad un altro (da 12 a 84 CFU), e l’ottenimento dei crediti per i tirocini 
obbligatori dipende dal raggiungimento dei risultati di apprendimento e 
dall’approvazione di un tutor. 

Nel caso di tirocini non obbligatori/volontari, l’assegnazione dei crediti varia 
da 6 a 24 CFU a seconda del programma di studio; il tirocinio volontario può 
essere prolungato con l’approvazione del tutor, ma senza alcun riconoscimento 
dei crediti aggiuntivi. 

Presso la UPV/EHU i tirocini sia obbligatori che volontari, si conteggiano 
sul numero di ore di attività anziché in mesi perché gli studenti svolgono 
il tirocinio parallelamente alla frequenza delle lezioni, per non più di 4 ore 
al giorno. Nei periodi estivi e in quelli liberi dall’obbligo universitario gli 
studenti possono dedicarsi all’attività di tirocinio �no a 8 ore giornaliere.

I tirocini Erasmus presso la UPV/EHU seguono la regolamentazione nazionale.

3) Eindhoven University of Technology, Paesi Bassi

Presso la Eindhoven University of Technology, i tirocini internazionali sono 
riconosciuti e sostenuti che facciano o meno parte del curriculum, sia per gli 
studenti che per i laureati. Il numero di ECTS riconosciuti nel curriculum 
di�erisce per ogni programma di studio e dipende dalla scelta individuale 
dello studente e dall’approvazione del tutor. 

I programmi di studio possono prevedere tirocini obbligatori o facoltativi 
oppure possono non prevederne. 

Nell’ambito del programma Erasmus, i tirocini sono riconosciuti con un 
minimo di 10 �no ad un massimo di 30 ECTS, di durata da un minimo di 
2 �no a ad un massimo di 6 mesi. Lo studente può prolungare il tirocinio 
obbligatorio, vedendo riconoscere l’estensione tramite i corsi opzionali 
del programma di studio. È possibile qualsiasi tipo prolungamento con un 
incremento massimo di 5 ECTS per mese. L’eventuale eccedenza di crediti è 
riconosciuta e indicata come un surplus nel programma di studi.

I laureati ricevono automaticamente l’Europass Mobility come prova del 
riconoscimento mentre gli studenti solo dietro esplicita richiesta. 

L’università spera che in futuro possa essere reso obbligatorio un 
semestre all’estero sia per motivi di studio che per tirocinio per favorire 
l’internazionalizzazione degli studenti. 

4) Pavol Jozef Šafárik University, Slovacchia

Il Pavol Jozef Šafárik di Košice, in Slovacchia, riconosce i tirocini internazionali 
o come facenti parte del curriculum oppure come attività al di fuori del 
programma di studi. I tirocini sono inoltre disponibili sia per gli studenti 
dell’università che per i suoi neolaureati. 

Le facoltà, i dipartimenti e gli istituti dell’università in oggetto utilizzano 
diversi sistemi di riconoscimento e, di conseguenza, il numero di crediti ECTS 
attribuiti ai vari tirocini di�erisce fra queste strutture. Mentre per alcuni 
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programmi di studio non è previsto alcun tirocinio obbligatorio all’interno 
del curriculum, il corso di formazione per insegnanti include un tirocinio 
obbligatorio nel programma di studio. Al momento però la mobilità Erasmus+ 
non viene ritenuta adeguata a soddisfare tale requisito.

La maggior parte dei tirocini Erasmus+ sono facoltativi, ma deve essere 
confermato dal coordinatore Erasmus di struttura se il tirocinio rappresenti 
un utile complemento agli studi. La metodologia di assegnazione dei crediti 
ECTS ai tirocini facoltativi dipende dal programma di studio e l’assegnazione 
dei crediti è responsabilità dei dipartimenti e delle facoltà. 

L’università non dispone di un regolamento interno u�ciale per l’assegnazione 
di crediti ECTS ai tirocini facoltativi.

5) Technological Educational Institute di Atene, Grecia

Presso il Technological Educational Institute di Atene, sono stati individuati 
tre tipi di tirocinio:

 • tirocini obbligatori - con crediti per tirocini riconosciuti nel curriculum 
(in questo caso il numero dei crediti riconosciuti è stabilito dalle regole 
del corso di laurea in conformità con la legislazione nazionale del sistema 
di istruzione superiore);

 • tirocini non obbligatori - con crediti riconosciuti extra curriculum 
(crediti sovrannumerari);

 • tirocini non obbligatori - senza alcun riconoscimento di crediti.

 
Possono essere realizzati sia tirocini obbligatori che facoltativi. Tuttavia, nel 
processo di selezione per l’assegnazione delle borse di studio la priorità viene 
data ai tirocini obbligatori.

Al Technological Educational Institute di Atene i tirocini sono riconosciuti e 
sostenuti sia che rientrino o meno nel curriculum e sia per gli studenti che per i 
laureati, mentre il numero di ECTS riconosciuto nel curriculum di�erisce per 
ogni programma di studio e dipende dalla scelta individuale di ogni singolo 
studente. Va detto che alcuni programmi prevedono tirocini obbligatori, altri 
facoltativi o addirittura nessun tirocinio. 

All’interno del programma Erasmus per tirocinio, sono riconosciuti da un 
minimo di 10 ad un massimo di 20 ECTS pari ad un minimo di 2 �no ad un 
massimo di 6 mesi di durata, in quanto lo studente può prolungare il tirocinio 
obbligatorio. L’eventuale eccedenza di crediti è riconosciuta e indicata come 
un surplus nel Diploma Supplement.

Sia per i tirocini obbligatori che per quelli facoltativi, il Transcript of Records 
e il Learning Agreement (A�er the Mobility) hanno molta importanza e 
vengono utilizzati per il riconoscimento dei crediti ECTS. Il Transcript of 
Record e il Learning Agreement (A�er the Mobility) rappresentano infatti 
la conferma che il tirocinio è stato completato con successo e solo attraverso 
la presenza di questi documenti si può procedere con il riconoscimento dei 
crediti. Tuttavia, nel caso di tirocini obbligatori e facoltativi, il numero di 
crediti da assegnare è concordato nel Learning Agreement for Traineeship 
prima dell’inizio della mobilità sulla base delle regole del corso di laurea e 
altri regolamenti.

Nel caso in cui lo studente non soddis� le condizioni del Learning Agreement 
for Traineeship, il tirocinio non viene riconosciuto e lo studente deve 
rimborsare l’intero ammontare della borsa di studio (o una parte di esso). Il 
provvedimento sopraccitato è incluso nel contratto istituto-studente.

6) University of South Bohemia a České Budějovice, Repubblica Ceca

Presso la University of South Bohemia a Ceske Budejovice, gli studenti 
presentano il diario del tirocinio, la conferma della realizzazione dello stage 
e la valutazione dello stesso a conclusione del tirocinio stesso. Gli studenti 
ottengono 20 crediti ECTS per 520 ore di carico di lavoro sempre che vengano 
soddisfatti gli obiettivi previsti dal tirocinio. 

Il supervisore compila la valutazione del lavoro svolto dallo studente in un 
documento di 2 pagine. Le aree sulle quali il supervisore si esprime sono: 
approccio dello studente, capacità di comunicazione, capacità di risolvere i 
problemi. I gradi di valutazione sono cinque: eccellente, buono, discreto, 
su�ciente, non approvato. L’obiettivo è quello di conoscere gli aspetti in cui 
lo studente debba migliorare ma anche di valutare i suoi punti di forza e le sue 
qualità. 

Inoltre viene data molta importanza anche al feedback degli studenti circa il 
tirocinio. Per questo a loro viene richiesto di compilare un modulo di 2 pagine 
in cui si descrivono le condizioni del tirocinio, l’approccio con il supervisore, 
l’approccio con gli altri dipendenti, l’acquisizione di competenze varie.
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7) Nottingham Trent University, Regno Unito  

L’apprendimento basato sul lavoro o Work Based Learning (WBL) non fa parte 
dei 360 crediti standard necessari per il conseguimento del titolo di studio con 
merito (Honours), ma rappresenta un riconoscimento aggiuntivo rispetto al 
corso in generale.  

All’apprendimento basato sul lavoro dovrebbe essere assegnato un 
determinato numero di crediti e un punteggio basato sui risultati ottenuti 
durante il tirocinio. Gli studenti che completano con successo il programma 
ricevono un diploma o certi�cato a seconda del volume dei crediti acquisito: il 
Placement, International Placement o International Study Diploma implicano 
il completamento con successo di almeno 36 settimane di tirocinio o studio 
all’estero. Questi i diplomi previsti:

 • Placement Diploma

 • International Placement Diploma

 • International Study and Placement Diploma

 • International Study Diploma

 
A�nché l’apprendimento basato sul lavoro o Work Based Learning (WBL) 
sia certi�cato attraverso un Placement Diploma/Certi�cate sono necessarie le 
seguenti condizioni:

 • gli outcomes del tirocinio devono essere coerenti con quelli del ciclo di 
studio (primo o secondo);

 • devono essere sviluppate le competenze e abilità previste dal ciclo di 
studio e queste devono essere definite e monitorate in maniera adeguata;

 • il contesto del tirocinio o del periodo di studio all’estero deve supportare 
lo studente nel raggiungimento dei risultati;

 • deve essere organizzato un corso rivolto agli studenti per prepararli al 
periodo di tirocinio/studio all’estero;

 • è richiesta un’appropriata supervisione sia accademica che professionale, 
durante il lavoro o lo studio all’estero, con feedback regolari agli studenti;

 • i risultati di apprendimento previsti devono essere misurati attraverso 
metodi di valutazione appositamente definiti;

 • I criteri di valutazione devono essere adeguati.

 

8) Deggendorf Institute of Technology, Germania

TIROCINIO OBBLIGATORIO

Il tirocinio obbligatorio costituisce parte integrante di ogni corso di laurea 
triennale, deve avere durata dalle 18 alle 20 settimane (a seconda della facoltà) 
e deve essere a tempo pieno (a seconda del Paese/ente ospitante). Questo tipo 
di stage, che rientra nel programma di studi, deve essere approvato come 
superato dal DIT. Il completamento con successo del tirocinio comporta 
l’assegnazione di 30 ECTS.

Contemporaneamente all’attività di tirocinio presso l’ente ospitante, 
per ottenere il riconoscimento di un periodo di stage lo studente deve 
frequentare anche speci�che attività seminariali, PVL-praxisbegleitende 
Lehrveranstaltungen, nel numero di 1 a 5 a seconda della facoltà. I PLVs sono 
corsi di so� skills (capacità di presentazione, corsi di formazione interculturali) 
della durata di una settimana. Al termine del tirocinio lo studente deve 
consegnare un report �nale. Queste tre fasi (stage, frequenza dei PLVs, report) 
sono necessarie all’ottenimento dei 30 ECTS previsti. 

Chiaramente il tirocinio deve essere attinente al corso di studio e deve essere 
approvato dal Praxisbeau�ragten, un docente della facoltà. Lo stage può essere 
realizzato in ogni Paese. 

Le informazioni circa il tirocinio obbligatorio vengono in�ne riportate nel 
certi�cato/diploma del corso di laurea triennale che ogni studente ottiene al 
termine del suo percorso di studio. 

Quanto sopra riportato si aggiunge alla procedura Erasmus+ per tirocinio 
coordinata dall’u�cio relazioni internazionali della università.

TIROCINI FACOLTATIVI/OPZIONALI NON OBBLIGATORI

In generale, è possibile prendere parte a stage non obbligatori in tutto il 
mondo, ed è possibile farlo all’interno della programma Erasmus+. 

Al di fuori del programma Erasmus+, il DIT prevede di riportare all’interno 
del Diploma Supplement informazioni sul tirocinio facoltativo a condizione 
che questo abbia avuto una durata superiore ai 90 giorni (a tempo pieno). Ad 
ora non esiste alcuna regolamentazione o approvazione ulteriore per stage 
opzionali presso il DIT. Non vengono assegnati crediti ECTS ai tirocini non 
obbligatori.
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9) INSEEC Business School, Francia

Presso la INSEEC Business School (IBS) , i tirocini sono parte integrante 
del programma di studio. Una delle missioni di IBS è quella di migliorare 
l’occupazione degli studenti dopo la laurea. Per raggiungere questo obiettivo, 
è necessario perfezionare continuamente l’esperienza di stage e gestire al 
meglio la qualità dei tirocini.

IBS descrive tre tipi di stage: curriculum-based/stage obbligatori, moduli 
misti/stage a scelta (elective) e tirocinio volontario/bonus.

I curriculum-based/stage obbligatori sono la modalità di tirocinio 
predominante presso la IBS. Si tratta dello stage �nale di 6 mesi a cui gli 
studenti sono tenuti a partecipare. Questo viene quanti�cato in circa 900 ore 
per un periodo di 6 mesi di durata. IBS si trova in questo caso perfettamente 
allineata con ciò che viene raccomandato all’interno del progetto ATEST, 
ovvero di attribuire 1 ECTS per ogni 50/60 ore lavorate. Vengono attribuiti 
15 ECTS agli studenti internazionali neo-iscritti alla scuola e 10 CFU agli 
studenti che hanno iniziato il programma con un anno di anticipo rispetto 
allo svolgimento del tirocinio. In sintesi, IBS o�re 0,5 ECTS a settimana per 
un’attività lavorativa a tempo pieno.

I moduli misti/stage a scelta sono obbligatori al 1° e 2° anno di studio presso 
IBS. Lo stage completato nel corso del 1° anno dura 8 settimane. I crediti di 
questo stage sono integrati con un corso di 45 ore di lezione o�erto agli allievi 
durante il 2° anno. Lo stesso principio vale per gli stage svolti durante il 2° 
anno. Gli studenti devono completare uno stage di 5 mesi di durata, che vale 
5 crediti ECTS.

Mentre studiano all’IBS, gli studenti possono fare domanda per un anno 
sabbatico u�ciale (gap year) in cui partecipare a un tirocinio volontario/
bonus. L’anno sabbatico di tirocinio viene monitorato e valutato ma non 
prevede il riconoscimento di crediti ECTS. Il lavoro svolto nel corso di 
quest’anno sabbatico appare esclusivamente nel Diploma Supplement dello 
studente.

Gli stage sono strettamente monitorati. Al termine di ogni tirocinio, lo 
studente e l’azienda devono valutare l’esperienza. Il supervisore aziendale 
dello studente deve completare un questionario mentre lo studente è tenuto 
a stendere una relazione di 5 pagine rispondendo a domande speci�che 
sull’esperienza vissuta in azienda.

10) Metropolitan University Prague, Repubblica Ceca

La MUP è coinvolta nel progetto di mobilità per tirocinio Erasmus dal 2008 
e gli studenti possono partecipare solo a stage opzionali. Fin dall’inizio del 
tirocinio Erasmus, lo studente riceve 5 ECTS purché soddis� le condizioni di 
durata del tirocinio di almeno tre mesi (ora 2 mesi) e presenti una valutazione 
da parte dell’azienda straniera. Questo tipo di tirocinio deve essere inoltre 
approvato dal Responsabile di facoltà e quindi inserito nel sistema SIS. 

Sulla base dell’esperienza dei primi anni di partecipazione al programma 
Erasmus per tirocinio, il sistema di riconoscimento dei tirocini è stato 
migliorato e attualmente gli studenti possono prendere parte ai tirocini anche 
su base volontaria oppure attivare tirocini volontari a sostituzione di corsi a 
scelta libera: in questo ultimo caso, il tirocinio diventa parte del percorso di 
studi. Lo studente riceve 5 crediti ECTS per tirocinio, che diventano parte 
integrante del curriculum e sono conteggiati nel numero totale dei crediti da 
acquisire per semestre (30) o anno accademico (60). 5 ECTS sono del resto 
i crediti attribuiti per le materie opzionali obbligatorie degli studenti MUP 
sono 5.
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6. Esempi pratici 

Il requisito minimo richiesto agli studenti che partecipano al programma 
Erasmus+ è il contratto di tirocinio (Learning Agreement for traineeship), 
che speci�ca i compiti del tirocinante, le competenze chiave da ottenere e i 
dettagli circa l’accreditamento o meno del tirocinio.

La maggior parte delle università partner del progetto ATEST o che hanno 
risposto al questionario, attestano il tirocinio attraverso il suo inserimento nel 
Diploma Supplement e, in alcuni casi, nell’Europass Certi�cate.

La durata dei tirocini non obbligatori e dei tirocini obbligatori varia da 
università a università, pertanto i criteri di valutazione e di attribuzione dei 
crediti di�erisce a seconda del programma di studio. Inoltre il tirocinio è 
concepito diversamente all’interno delle distinte aree disciplinari. Essendo 
la situazione così variegata, le istituzioni hanno la necessità di sviluppare 
meccanismi trasparenti che tengano conto sia delle diverse forme e durate dei 
tirocini, sia dell’ulteriore complicazione data dal fatto che il riconoscimento 
di crediti varia spesso da un corso di studio all’altro. Quest’ultimo aspetto 
potrebbe dipendere dal peso che le varie discipline attribuiscono ai risultati 
raggiunti e, in alcuni casi, dalle modalità di riconoscimento prescritte da 
organismi esterni.

Il numero di crediti assegnati in base alle ore sono risultati sostanzialmente 
molto simili fra i partecipanti al sondaggio: 15-20 crediti per tirocini di 3 mesi 
e 20-30 crediti per quelli di 6 mesi.

I partner del progetto hanno de�nito i criteri per la valutazione dei tirocini 
non obbligatori, riproposti a seguire.

Presso la INSEEC Business School, Francia e le Business School francesi in 
generale, sia nel caso di tirocini obbligatori che non, i crediti sono attribuiti 
sulla base della presentazione di una relazione �nale (peso 40%) e della 
valutazione del tirocinio (peso 60%). La valutazione è assegnata dal supervisore 
in azienda. Vengono attivati sia tirocini obbligatori che facoltativi.

All’Università degli Studi di Trento, Italia il tirocinio è riconosciuto 
all’interno del sistema della didattica on-line dell’ateneo e all’interno del 
Diploma Supplement. In alcune aree tematiche come matematica, informatica 
e biologia i crediti sono �ssi e determinati a prescindere dalla durata, per 
esempio 3 crediti vengono assegnati per i tirocini di 3-6 mesi; questo rende più 

comprensibile agli occhi dello studente il processo di assegnazione dei crediti. 
In altri settori, come quello delle scienze umane, sono stati �ssati 10 crediti 
per 2 mesi e 15 per 3-5 mesi di tirocinio. 

Il Transcript of Records è un documento importante in quanto certi�ca il 
completamento con successo o meno del tirocinio. I crediti non vengono 
assegnati se le condizioni del contratto di formazione non sono soddisfatte.

University of the Basque Country, Spagna. Come per UniTrento, 
l’assegnazione di ECTS per i tirocini non obbligatori è legata alla materia di 
studio e può variare dai 6 ai 24 crediti. Tuttavia si di�erenzia da altre università 
per il fatto che i crediti vengono assegnati sulla base delle ore realizzate dagli 
studenti durante il tirocinio, che viene svolto parallelamente agli studi.

Presso la Technical Educational Institute di Atene, Gracia vengono assegnati 
crediti per i tirocini non obbligatori, ma variano da struttura a struttura, nella 
misura di 10-20 crediti per 2-6 mesi di mobilità.

Presso la Eindhoven University of Technology, Paesi Bassi ancora una volta 
l’assegnazione dei crediti è diversa a seconda della struttura con 10-30 ECTS 
possibili per tirocini compresi tra i 2-6 mesi.

L’Institute of Technology and Business di České Budějovice, Repubblica 

Ceca richiede agli studenti di completare un diario e di valutare il tirocinio 
al suo termine. La valutazione si basa sulle ore svolte con l’assegnazione di 
20 ECTS per 520 ore di lavoro (media pari a 20 crediti per una settimana 
di lavoro a tempo pieno per più di 3 mesi). Gli studenti sono valutati da un 
supervisore e i giudizi vanno da eccellente a non superato.

Presso la Nottingham Trent University, Regno Unito sebbene sia possibile 
prendere parte a stage non obbligatori senza l’attribuzione di crediti, gli studenti 
sono incoraggiati a conseguire un International Placement Diploma. Per 
ottenerlo gli studenti devono completare un minimo di 36 settimane di stage, 
come richiesto dalla maggior parte dei tirocini obbligatori. L’assegnazione del 
diploma viene valutata sulla base di risultati dell’apprendimento chiaramente 
de�niti, di un controllo adeguato e di attività di tirocinio i cui contenuti siano 
complementari a quelli del corso di studio.

Presso la Metropolitan University Prague, Repubblica Ceca i tirocini 
opzionali sono le principali attività nell’ambito del programma Erasmus 
e ogni studente deve svolgere un minimo di 2 mesi/60 giorni di tirocinio 
(minimo 3 mesi in LLP). La valutazione del tirocinio viene fatta dall’U�cio 
internazionale (valutazione formale, conferma del periodo di tirocinio, test 
linguistici e relazione on-line) e il direttore della facoltà è responsabile del 
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riconoscimento dei crediti ECTS pertinenti (5 ECTS). Parallelamente al 
riconoscimento, lo studente ottiene un certi�cato, il tirocinio viene registrato 
nel SIS e l’attività di stage segnalata nel Diploma Supplement. Ai laureati 
vengono rilasciati solo i certi�cati.

 
Dal quadro presentato emerge che le università assegnano nella maggior 

parte dei casi quantità di ECTS diverse per ogni corso. Tutte le istituzioni 

prevedono una valutazione del tirocinio in linea con gli obiettivi del corso 

di studio e un sistema di accreditamento medio compreso tra i 10-20 crediti 

per 2-6 mesi di durata.

7. Assicurazione della qualità 

A di�erenza delle mobilità di studio e tirocinio realizzate all’interno di 
Erasmus come parte integrante del programma universitario dello studente, 
la modalità di riconoscimento dei crediti per i tirocini non obbligatori non 
è ancora bene de�nita. Si è veri�cato un incremento dei tirocini Erasmus 
di oltre il 78% negli ultimi 3 anni dall’inizio del programma. La crescente 
globalizzazione nel mondo del lavoro porta molti studenti a cercare 
un’occupazione al di fuori del loro Paese d’origine e i tirocini rappresentano 
uno strumento ideale per distinguersi nel mercato del lavoro.

ATEST ha rilevato che non ci sono criteri comuni per l’accreditamento di 
tirocini non obbligatori, che le modalità variano da Paese a Paese e, in alcuni 
casi, addirittura all’interno di singoli dipartimenti di una stessa università. Il 
valore dei tirocini non obbligatori non viene riconosciuto a su�cienza o, nel 
caso in cui sia riconosciuto, non lo è in modo uniforme. I datori di lavoro non 
hanno alcuna idea di come uno stage debba essere valutato né se il tirocinio 
sia stato considerato un’esperienza utile e preziosa per lo studente. Questo 
porta indiscutibilmente a una svalutazione dei tirocini non obbligatori da 
parte dei datori di lavoro e pertanto scoraggia gli studenti dal considerarla 
un’esperienza positiva durante il percorso di studio.

Nel caso dei tirocini non obbligatori, esiste pertanto la necessità di formulare 
un sistema comune di attribuzione dei crediti in termini di quantità e di 
modalità di accreditamento. Lo studente che prende parte ad un programma 
di studio e tirocinio all’interno di Erasmus+ come parte integrante del suo 
percorso di studi riceve non solo un riconoscimento in termini di crediti, 
ma anche una valutazione del suo lavoro (voto). Criteri analoghi dovrebbero 
essere applicati agli studenti che svolgono tirocini non obbligatori. 

Sebbene nella maggior parte dei casi i crediti ottenuti durante tirocini 
non obbligatori non vengano calcolati nel totale dei crediti richiesti per il 
conseguimento del titolo, anche in questi casi sarebbe opportuno stabilire 
obiettivi formativi coerenti con il percorso di studio e de�nire criteri a�nché 
possano essere almeno riconosciuti con crediti sovrannumerari. In questo 
modo gli studenti vedrebbero il lavoro svolto riconosciuto e sarebbero spinti a 
vivere questo tipo di esperienza.

Le istituzioni dovrebbero essere portate ad attribuire crediti all’attività di 
tirocinio non obbligatoria, garantendo la medesima qualità nei processi richiesta 
per i tirocini obbligatori (monitoraggio, feedback da parte degli studenti, diario 
quotidiano, strumenti per misurare l’acquisizione delle competenze).
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8. Note �nali 

La de�nizione standard di credito ECTS è associata al carico di lavoro e ai 
risultati dell’apprendimento (ciò che l’individuo conosce, comprende ed è in 
grado di fare) previsti per un determinato corso o programma di studio.

Sulla base dei risultati ottenuti dall’indagine ATEST e dalle testimonianze 
fornite dai partner del progetto, sono state de�nite alcune raccomandazioni, 
riportate a seguire, a cominciare da quella di utilizzare i crediti ECTS nella 
valutazione anche dei tirocini non obbligatori: in questo modo gli studenti 
avranno conferma del valore e signi�cato che queste attività rivestono 
nell’ambito del percorso formativo.

Nell’ambito del progetto non è stato possibile stabilire come i tirocini non 
obbligatori siano valutati in tutti i Paesi partecipanti al programma Erasmus. 
Con la prossima introduzione dei tirocini internazionali (tra programme e 
partner countries), i numeri degli studenti in mobilità per stage potrà solo 
aumentare. Diventa pertanto necessario standardizzare le modalità di 
accreditamento dei tirocini, non solo per incoraggiare la partecipazione degli 
studenti, ma anche perché ciò costituisce parte integrante del processo di 
controllo della qualità all’interno delle istituzioni. 

All’interno del progetto è stato possibile formulare un quadro di riferimento 
trasversale poiché i partner spaziano dalle università pubbliche a quelle 
private, �no alle università/scuole di scienze applicate che includono anche 
le business school francesi (Grandes Ecoles). Inoltre anche le aree disciplinari 
sono di�erenti per ciascun partner e rappresentano un elemento discriminante 
nel processo di riconoscimento del tirocinio. Sebbene in alcuni casi potrebbe 
essere necessario elaborare un sistema di valutazione dei tirocini che tenga 
conto delle speci�che aree disciplinari (il confronto fra facoltà di economia/
management, di scienze dell’educazione e per le professioni sanitarie ha 
evidenziato infatti di�erenze sostanziali), le discussioni svolte e l’analisi 
dei dati del questionario hanno permesso di formulare alcuni suggerimenti 
applicabili in generale. Sono stati quindi identi�cati tre tipi di stage: 

 • tirocini obbligatori (previsti da curriculum); 

 • tirocini a scelta (elective, riconosciuti con crediti per altre attività);

 • tirocini volontari. 

 
Tutti e tre bene�ciano generalmente di �nanziamenti Erasmus+.

Sostanzialmente tutte le istituzioni valutano gli stage curriculari in maniera 
omogenea: essendo il tirocinio obbligatorio sostitutivo di un intero semestre di 
studio oppure di uno/più corsi previsti dal percorso di studio, rappresenta un 
momento imprescindibile per l’ottenimento del titolo di studio ed è pertanto 
valutato assegnando il numero di crediti ECTS previsti per il semestre oppure 
il corso sostituto.

Le di�erenze emergono invece quando si analizzano gli stage volontari. 
Dall’analisi condotta dai partner di ATEST, sembra che allo stato attuale solo 
i tirocini a scelta (elective, riconosciuti con crediti per altre attività) possano 
essere trattati in modo omogeno a livello europeo. 

Osservando i tre tipi di stage nell’ambito del progetto ATEST, possono essere 
identi�cate direttive nazionali sia per i tirocini curricolari che per quelli a 
modulo misto. I tirocini volontari sembrano non essere invece soggetti alle 
norme nazionali e/o internazionali. In altre parole, ogni istituzione è libera di 
valutare i tirocini volontari come meglio crede.

I partner ATEST propongono alla Commissione Europea di veri�care che 
anche i tirocini non obbligatori siano riportati nel Diploma Supplement, 
considerato che questo inserimento non avviene nel caso di quelle istituzioni 
che non monitorano sistematicamente gli stage volontari.

Si è visto che tanto nell’esempio italiano che in quello britannico i crediti 
assegnati per un programma di durata annuale possono eccedere i 60 ECTS 
e questo in considerazione del fatto che un semestre può prevedere più di 30 
ECTS. In questo caso possono essere rilasciati certi�cati per lo svolgimento di 
attività all’estero e documentazione integrativa. 

La di�erenza più grande riscontrata fra i partner ATEST per quanto riguarda 
i tirocini obbligatori sta nella valutazione. I criteri utilizzati sono simili, ma 
ciascun partner assegna pesi diversi a ciascun criterio: 

Durata tirocinio + Programma di tirocinio + Report = Valutazione 

E’ quindi emerso che a livello europeo si assegna un numero diverso di crediti 
per stage della stessa durata e con programma di tirocinio simile. L’obiettivo 
del progetto ATEST è quello di cercare una soluzione a questo problema 
suggerendo un range per l’assegnazione di crediti. Sarà invece necessario 
rimandare ad una diversa analisi la gestione dei tirocini volontari attivati 
durante il cosiddetto gap year e con assegnazione di crediti extra. 

Per de�nire i parametri di riferimento nell’assegnazione dei crediti ECTS per 
tirocinio, i partner del progetto ATEST hanno preso spunto dalla de�nizione 
stessa di “credito ECTS” per attività di studio: sulla base del sistema ECTS, i 
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crediti devono essere assegnati tenendo conto del carico di lavoro, dove 25/30 
ore di carico di lavoro identi�cano 1 credito ECTS. Per gli stage, la proposta è 
quindi quella di raddoppiare le ore del carico di lavoro, ovvero far corrispondere 
50/60 ore ad 1 credito ECTS. Va sottolineato come nell’analisi dei tirocini a 
tempo pieno (così de�niti in base alle settimane lavorate piuttosto che alle 
ore come invece accade a livello nazionale), il progetto ATEST propone di 
assegnare ai tirocini da un minimo di 20 ECTS ad un massimo di 120 ECTS.

Un ulteriore elemento fondamentale del tirocinio è la relazione �nale, 
tanto che alcune istituzioni le attribuiscono una valutazione �nale, mentre 
altri istituti, al di là del �nal report previsto dal programma, richiedono un 
rapporto più dettagliato, e altri ancora esigono una dimostrazione pratica 
delle competenze acquisite. I partner ATEST raccomandano che per tutti e 
tre i tipi di stage identi�cati sia richiesta una relazione �nale. Sebbene ciascun 
istituto abbia elaborato un proprio set di strumenti utili al monitoraggio 
ed alla valutazione �nale, i partner del progetto ATEST raccomandano alla 
Commissione Europea di integrare e sviluppare ulteriormente lo strumento 
on-line di report della mobilità (mobility tool) a�nché possa essere utilizzato 
dal personale accademico per valutare lo stage.

Come per qualsiasi insegnamento, i crediti per tirocinio vengono assegnati 
solo quando i risultati di apprendimento sono stati raggiunti e valutati. Se 
un tirocinio è realizzato all’interno di un progetto di mobilità organizzata 
(ad esempio il programma Erasmus), il Learning Agreement for Traineeship 
deve riportare il numero di crediti da assegnare in caso di raggiungimento dei 
risultati concordati. Anche nel caso di stage volontari, cioè non richiesti dal 
piano degli studi, ma comunque intrapresi durante un percorso formativo, 
sarebbe opportuno riportare carico di lavoro e risultati attesi in un piano di 
tirocinio/Learning Agreement. I risultati raggiunti grazie ad un tirocinio 
volontario dovrebbero essere quindi documentati nel Transcript of Records 
dello studente, nel Diploma Supplement o nel documento Europass Mobilità 
(specialmente nel caso dei laureati, per i quali non esiste altra forma di 
riconoscimento), mentre potrebbero essere riconosciuti un adeguato numero 
di crediti ECTS come aggiuntivi rispetto al numero standard di 60 crediti 
ECTS per anno accademico.

Un altro suggerimento è quello di assegnare i crediti anche ai laureati al �ne di 
rendere il carico di lavoro più chiaro sia per i laureati stessi che per le aziende.

In�ne è da considerarsi di grande importanza anche il processo di 
monitoraggio.

Altri consigli

I partner del progetto concordano sulla necessità che l’Unione Europea assegni 
maggior responsabilità alle aziende che accettano stagisti nell’ambito del 
programma Erasmus+. Le imprese stanno infatti bene�ciando del programma 
in quanto possono avvalersi di stagisti altamente specializzati sovvenzionati 
da fondi comunitari. Se aumentassero i controlli di qualità sulle aziende e 
le richieste di feedback da parte di queste ultime, il dialogo fra università e 
imprese ne troverebbe giovamento, tanto più che il potenziamento del legame 
fra industria, ricerca e istruzione è uno dei capisaldi dell’Unione Europea.

I partner del progetto ATEST suggeriscono ad esempio l’implementazione 
di un sistema on-line (mobility tool) accessibile agli enti ospitanti in modo 
tale da rendere il feedback aziendale parte integrante della valutazione del 
tirocinio. Questo consentirebbe inoltre alle università un maggiore controllo 
della qualità dei tirocini presso ciascun ente ed un più agevole monitoraggio 
dei tempi e modi di ingresso nel mondo del lavoro al termine del tirocinio.
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9. Glossario

ACCUMULO DEI CREDITI

Per accumulo dei crediti si intende il processo di attribuzione dei crediti 
assegnati per il raggiungimento dei risultati di apprendimento per attività 
didattiche in contesti formali, oppure per altre attività formative svolte 
durante tirocini in contesti informali. I crediti possono essere trasferiti fra 
diversi corsi di studio relativi alla stessa istituzione, fra diverse istituzioni 
all’interno dello stesso Paese, ma anche su scala internazionale (in questo 
caso esistono dei limiti circa la percentuale dei crediti totali che può essere 
trasferita).

ACQUISIZIONE DEI CREDITI

È l’azione di assegnazione formale dei crediti speci�ci per ogni singolo 
corso/attività agli studenti che abbiano ottenuto i risultati di apprendimento 
prestabiliti. Sono le autorità nazionali competenti ad avere il compito di 
indicare quali istituzioni hanno il diritto di assegnare i crediti ECTS. I crediti 
vengono assegnati ai singoli studenti dopo che questi risultino aver completato 
le attività di apprendimento o il tirocinio richiesti e aver raggiunto i risultati 
prede�niti, sulla base di un’opportuna valutazione.

ASSEGNAZIONE DEI CREDITI

È il processo di assegnazione di uno speci�co numero di crediti a quali�che, 
corsi di laurea o singole componenti educative (corsi, tesi di laurea, tirocini). 
I crediti vengono assegnati a ciascuna quali�ca o programma di studio 
nel rispetto secondo quanto previsto dalla legislazione nazionale o, dove 
ammesso, dalla prassi, nonché con riferimento ai quadri nazionali e/o europei 
delle quali�che. I crediti sono assegnati alle singole componenti educative, 
come corsi, tesi �nale, apprendimento basato sul lavoro e tirocinio.

CARICO DI LAVORO

Una stima del tempo di cui gli studenti, in genere, necessitano per completare 
tutte le attività di apprendimento (come lezioni, seminari, progetti, attività 
pratiche, tirocinio, studio individuale) e per raggiungere i risultati di 
apprendimento prede�niti in contesti di apprendimento formale.

CARICO DI LAVORO DELLO STUDENTE

La quantità media di tempo (espressa in ore) dedicata dallo studente 
(all’interno di un particolare ciclo/livello di studio) allo studio al �ne di 
raggiungere i risultati di apprendimento prestabiliti. Include tutte le attività 
di apprendimento che lo studente è tenuto a svolgere (ad esempio lezioni, 
seminari, esercitazioni pratiche, studio individuale, visite nelle aziende, 
esami).

CERTIFICATO DI TIROCINIO

Il documento rilasciato al tirocinante dall’organizzazione/impresa ospitante 
al termine del periodo di tirocinio. Può essere integrato con altri documenti, 
come ad esempio lettere di raccomandazione. Ha lo scopo di garantire la 
trasparenza e far emergere il valore dell’esperienza di stage dello studente.

CICLI

Tutti i titoli di istruzione superiore europei posso essere inseriti all’interno 
di tre cicli. Fin dall’inizio la Dichiarazione di Bologna prevedeva “l’adozione 
di un sistema basato su due cicli di studio principali: il primo ciclo (laurea 
triennale/laurea) e il secondo ciclo (laurea specialistica/magistrale)”. Gli studi 
di dottorato sono stati successivamente inclusi e identi�cati all’interno del 
terzo ciclo.

COMPONENTE EDUCATIVA

Un’esperienza singola di apprendimento formalmente strutturato (come ad 
esempio: singolo corso, modulo, tirocinio/stage).

CORSO

Spesso utilizzato come sinonimo di programma o di unità di corso. Il 
programma Tuning ha adottato il termine programma per designare un 
percorso di studi completo che porta all’ottenimento di un titolo di studio 
e il termine corso per unità più piccole di insegnamento strutturato e di 
apprendimento all’interno di un programma.

CREDITI (ECTS)

I crediti ECTS esprimono il volume di apprendimento basato sui risultati di 
apprendimento prede�niti e sul carico di lavoro a questi associato. 60 crediti 
ECTS sono assegnati ai risultati e al carico di lavoro equivalente a quello 
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di un anno accademico a tempo pieno, che comprende di solito una serie 
di componenti educative a cui i crediti vengono assegnati singolarmente. I 
crediti ECTS sono generalmente espressi in numeri interi. Per maggiori 
informazioni: Credito Formativo Universitario (ECTS).

CRITERI DI VALUTAZIONE

Le modalità con cui lo studente si aspetta di essere valutato in funzione 
della descrizione delle competenze e capacità richieste per dimostrare 
il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. I criteri sono 
generalmente connessi al ciclo di studio e/o al livello del modulo, così 
come all’area disciplinare. In genere sono presentati allo studente 
all’inizio di un’attività (insegnamento o tirocinio) attraverso il catalogo 
dei corsi o documentazione analoga insieme all’indicazione dei risultati di 
apprendimento previsti, del syllabus, ecc.

DIPLOMA SUPPLEMENT

Il Diploma Supplement (DS) è un documento u�ciale che accompagna un 
diploma di istruzione superiore. Fornisce una descrizione standardizzata 
della natura, del livello, del contesto, del contenuto e dello status degli studi 
completati dal suo titolare. Fornisce informazioni più dettagliate sugli 
insegnamenti e i tirocini completati durante il percorso di studio. Il Diploma 
Supplement è da considerarsi parte integrante degli strumenti volti a garantire 
la trasparenza all’interno del quadro Europass.

DISSERTAZIONE/TESI

Una relazione scritta presentata formalmente, basata su una ricerca/indagine/
progetto di lavoro autonomi, richiesta per l’ottenimento di un titolo di primo, 
secondo o terzo ciclo.

ERASMUS+

Programma europeo per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport per 
il settennio 2014-2020.

ESAME

Generalmente una prova formale scritta o orale svolta in determinati periodi 
dell’anno (ad esempio alla �ne o alla metà di un semestre) oppure alla termine 
di un corso di studio, di un modulo o di un’attività didattica.

EUROPASS MOBILITÀ

L’Europass è un insieme di cinque documenti (curriculum vitae, passaporto 
delle lingue, Europass Mobilità, supplemento al certi�cato, supplemento al 
diploma), il cui �ne è quello di esprimere in maniera chiara e dettagliata le 
competenze e le quali�che all’interno dell’ambito europeo. Europass Mobilità 
è un documento che registra le conoscenze e le competenze acquisite dal 
singolo individuo in un altro Paese europeo, ed è compilato dalle istituzioni 
(di provenienza e ospitante) coinvolte nella mobilità di studio e tirocinio.

ISTRUZIONE SUPERIORE

Con il termine istruzione superiore si identi�cano i programmi accademici 
di studio ai quali si possono iscrivere studenti in possesso di un diploma 
conferito da una scuola secondaria superiore o di altre quali�che professionali 
rilevanti o da studi e/o esperienze precedenti riconosciuti. Rilasciano il titolo 
università, accademie, istituti di istruzione superiore, college, politecnici, ecc.

LEARNING AGREEMENT PER TIROCINIO/FOR TRAINEESHIP

È un accordo formalizzato dalle tre parti coinvolte nella mobilità (lo studente, 
l›Istituto di appartenenza e l›istituzione o organizzazione/impresa ospitante) 
per chiarire le attività concordate e rendere trasparente l’attribuzione dei 
crediti relativi alla mobilità e il loro riconoscimento. L›accordo deve essere 
�rmato dalle tre parti prima dell›inizio del periodo di mobilità e ha lo scopo 
di garantire allo studente il riconoscimento del lavoro svolto in termini di 
crediti.

LIFELONG LEARNING PROGRAMME

Programma europeo per l’istruzione, la formazione, la gioventù per il periodo 
2007-2013.

METODI DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

Nelle università vengono impiegate diverse modalità di insegnamento che 
variano in funzione dell’organizzazione didattica e possono essere così 
descritte:

 • lezioni;

 • seminari (insegnamento riservato a piccoli gruppi);

 • tutoraggio;
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 • seminari di ricerca;

 • esercitazioni;

 • workshop (lezioni pratiche in aula);

 • classi di problem-solving;

 • insegnamento in laboratorio;

 • dimostrazioni in classe;

 • stage/tirocinio;

 • apprendimento basato sul lavoro.

 
METODI DI VALUTAZIONE

Sono gli esami scritti, orali e le prove pratiche, nonché i progetti, le 
presentazioni ecc. che vengono utilizzati per valutare i progressi dello 
studente e per veri�care il raggiungimento dei risultati di apprendimento di 
una componente educativa speci�ca (unità di corso, modulo o tirocinio).

MOBILITÀ CON ACQUISIZIONE DI CREDITI

Fa riferimento alla mobilità di uno studente in scambio che trascorre un dato 
periodo di studio o tirocinio presso un’altra università o ente, presso i quali 
può svolgere attività che rilascino crediti formativi universitari e che, al suo 
rientro presso l’istituzione di provenienza, siano riconosciuti all’interno del 
piano di studio.

PROGRAMMA DI STUDIO

Un insieme di moduli o unità di corso riconosciuti per l’assegnazione di 
uno speci�co titolo di studio. È de�nito attraverso l’insieme dei risultati 
di apprendimento (espressi in termini di competenze) che devono essere 
raggiunti al �ne di ottenere i crediti previsti.

QUADRO EUROPEO DELLE QUALIFICHE

Il Quadro Europeo delle Quali�che (EQF) è un quadro generale che collega 
fra loro i diversi sistemi di quali�cazione nazionali (e/o settoriali) e le 
quali�che da essi rilasciate, al �ne di rendere le quali�che stesse più leggibili 
e comprensibili tra Paesi e sistemi. Agisce come un traduttore dei sistemi di 
quali�ca nazionali dei diversi Paesi. 

RICONOSCIMENTO CREDITI

Processo che permette all’università di provenienza di riconoscere i risultati 
di ogni componente educativa (unità di corso, moduli, tirocinio) a condizione 
che sia stata completata con successo dallo studente presso l’università 
ospitante. Nello speci�co, si tratta di un processo che permette all’università 
di provenienza di riconoscere i risultati di apprendimento ottenuti dai propri 
studenti tramite il completamento con successo di un’attività di tirocinio.

SISTEMA EUROPEO DI ACCUMULO E TRASFERIMENTO CREDITI (ECTS)

Sistema incentrato sull’accumulo e il trasferimento di crediti, sulla base del 
principio della trasparenza dei processi di apprendimento, di insegnamento 
e di valutazione. Il suo obiettivo è quello di facilitare la piani�cazione, la 
realizzazione e la valutazione dei programmi di studio e la mobilità degli 
studenti, riconoscendo i risultati di apprendimento, le quali�che ed i vari 
periodi di studio. I crediti ECTS esprimono il volume di apprendimento 
basato sui risultati ottenuti e il carico di lavoro ad essi associato.

SPAZIO EUROPEO DELL’ISTRUZIONE SUPERIORE (SEIS)

Lo Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore (SEIS) è stato lanciato in occasione 
del 10° anniversario del Processo di Bologna, nel marzo 2010, durante le 
conferenze ministeriali di Budapest e Vienna. Sulla base dell’obiettivo 
principale espresso nell’ambito del processo di Bologna, sin dal suo inizio nel 
1999, il SEIS ha lo scopo di garantire sistemi di istruzione superiore europei 
più comparabili, compatibili, coerenti e attrattivi. 

TIROCINIO

Un periodo di formazione all’esterno dell’università (ad es. presso un’azienda 
o un ente) che aiuti lo studente a sviluppare particolari abilità, competenze o 
conoscenze coerenti con il proprio percorso di studio.

TIROCINIO ERASMUS

Un periodo tirocinio presso università, enti o imprese realizzato all’interno 
del programma LL/Erasmus o del programma Erasmus+ in uno dei 
Paesi partecipanti. L’azione è nata per migliorare e sviluppare particolari 
competenze e conoscenze pratiche degli studenti e dei laureati, prevedendone 
il riconoscimento come parte integrante del programma di studio, nel caso dei 
tirocini in corso di studio. 
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TIROCINIO ERASMUS NON OBBLIGATORIO (A SCELTA/
PROFESSIONALE/OPZIONALE/VOLONTARIO)

Sono tutti quei tirocini che si realizzano al di fuori del programma di studio 
obbligatorio come attività opzionale o volontaria; normalmente non prevedono 
l’assegnazione di un numero prestabilito di crediti e il loro riconoscimento è a 
discrezione di ogni singola università. 

Nel caso in cui un tirocinio possa essere scelto in sostituzione di corsi opzionali, 
il numero di crediti assegnati per questo stage deve essere prede�nito.

Se il tirocinio si svolge interamente al di fuori del programma di studio e non 
può essere scelto in sostituzione di corsi opzionali, generalmente non sono 
previste indicazioni in merito al numero di crediti da assegnare. Spesso anzi 
il numero di crediti ECTS riconosciuti dipende dalla decisione del personale 
accademico. Non è ancora chiaro se in questo caso i crediti siano riconosciuti 
come parte integrante del regolare percorso di studi, oppure in sovrannumero 
rispetto al piano di studio o ancora se non siano riconosciuti a�atto.

TIROCINIO ERASMUS OBBLIGATORIO

I tirocini che sono previsti obbligatoriamente dal programma di studio; 
vengono riconosciuti secondo il sistema di crediti utilizzato dall’università.

TITOLO/CERTIFICAZIONE

Qualsiasi laurea, diploma o altro certi�cato rilasciato da un’autorità 
competente che attesti il completamento con successo di un programma di 
studio.

TITOLO DI PRIMO, SECONDO E TERZO CICLO

Uno degli obiettivi indicati nella Dichiarazione di Bologna del 1999 è 
l’”adozione di un sistema basato su due cicli principali, primo ciclo (laurea 
triennale) e secondo ciclo (laurea magistrale o specialistica)”. Gli studi di 
dottorato vengono inclusi nella Dichiarazione di Bologna nel 2003 e identi�cati 
come terzo ciclo. 

TRASFERIMENTO CREDITI

Processo che consente di considerare i crediti assegnati da un ente d’istruzione 
superiore nel contesto di un programma di studio come validi anche all’interno 
di un altro programma di studio, nella stessa o in istituzioni diverse.

UNITÀ DI CORSO

Un’esperienza singola di apprendimento formalmente strutturato. Dovrebbe 
comprendere un insieme coerente ed esplicito di risultati di apprendimento, 
espressi in termini di competenze da ottenere e valutato con criteri adeguati. Ai 
vari insegnamenti può essere attribuito un diverso numero di crediti. Queste 
unità insieme alla tesi, ai tirocini/stage, quando curricolari, rappresentano gli 
elementi costitutivi dei vari programmi di studio.

UNITÀ DI CORSO OPZIONALE (NON OBBLIGATORIA, A SCELTA, 
VOLONTARIA, PROFESSIONALIZZANTE)

Un’unità didattica o modulo che può essere scelto come parte di un programma 
di studio, senza però rappresentare un obbligo per tutti gli studenti. Alcuni 
sistemi distinguono tra insegnamenti opzionali (cioè unità di corso scelte da 
un elenco prede�nito) e unità di corso completamente libere.

VALUTAZIONE

È l’insieme dei metodi utilizzati per valutare i risultati conseguiti da chi 
partecipa ad un’unità didattica o ad un tirocinio. Le valutazioni sono utili sia 
allo studente per prendere coscienza dei progressi fatti e del proprio fabbisogno 
di miglioramento, sia alle stesse istituzioni per veri�care se lo studente abbia 
e�ettivamente raggiunto i risultati di apprendimento previsti dal corso o dal 
tirocinio. 

VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ 

La valutazione della didattica e degli studi coinvolge tutte quelle attività che 
mirano a valutare la loro qualità e idoneità. I punti di forza e di debolezza 
dell’istruzione e della formazione possono essere identi�cati nel momento o in 
relazione alla sostenibilità. La valutazione può essere e�ettuata sia attraverso 
strumenti interni che esterni.

La valutazione interna comprende la raccolta sistematica di dati amministrativi 
e feedback da parte del personale, degli studenti e dei laureati, così come le 
conversazioni strutturate con docenti e studenti.

La valutazione esterna può includere visite da parte di un gruppo di veri�ca 
(esaminatori o persone esterne accreditate) al �ne di valutare la qualità degli 
studi accademici e dell’insegnamento.

Le procedure interne ed esterne di controllo si rivolgono altresì 
all’apprendimento degli studenti.
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